
 
 
 
Roma, 10 aprile 2020 

 
 

Al Comitato di Presidenza 
Al Consiglio Direttivo 
Alla Commissione Legale 
Alla Commissione Sindacale 
Alle Associazioni Territoriali 

 
 

 
Circolare n. 41/2020 

 
 

Oggetto: Coronavirus. Fiscale. Decreto Liquidità.  D.L. n. 23 dell’8 aprile 2020. 
 

 
Si comunica che sulla GU dell’8 aprile 2020 è stato pubblicato il D.L. n. 23 di pari data, c.d. 
Decreto liquidità, contenente le misure urgenti in materia di accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonchè interventi 
in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali. 

 
Di seguito si riepilogano le principali disposizioni di interesse per le imprese. 

 
 ART. 1 - (Misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle imprese)  

Il decreto prevede garanzie da parte dello Stato concesse attraverso la società SACE, del 
gruppo Cassa Depositi e Prestiti, in favore delle banche che effettuino finanziamenti alle 
imprese sotto qualsiasi forma. Le imprese potranno ottenere una copertura dell’importo del 
finanziamento sulla base del numero dei dipendenti e del volume del fatturato: 

- le imprese con meno di 5.000 dipendenti in Italia e un fatturato inferiore a 1,5 
miliardi di euro ottengono una copertura pari al 90% dell’importo del finanziamento richiesto 
e per queste è prevista una procedura semplificata per l’accesso alla garanzia; 

- le imprese con oltre 5.000 dipendenti e un fatturato fra 1,5 e 5 miliardi di euro 
ottengono una copertura pari all’80% dell’importo del finanziamento e al 70% se hanno un 
fatturato sopra i 5 miliardi. 
L’impresa beneficiaria: 

- alla data del 31 dicembre 2019, non deve essere classificata nella categoria delle 
imprese in difficoltà, secondo la definizione comunitaria; 

- alla data del 29 febbraio 2020, non deve avere nei confronti del settore bancario 
esposizioni deteriorate, secondo la definizione della normativa europea;  
L’impresa che beneficia della garanzia, inoltre, deve assumere l’impegno: 

- per sé e per ogni altra impresa che faccia parte del medesimo gruppo a cui essa 
appartiene, di non approvare la distribuzione di dividendi o il riacquisto di azioni nel 2020;  

- di gestire i livelli occupazionali attraverso accordi sindacali. 
La tipologia della garanzia è a prima richiesta, esplicita, irrevocabile, e conforme ai requisiti 
previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della mitigazione del rischio di credito 
e copre nuovi finanziamenti concessi all’impresa successivamente all’entrata in vigore del 
presente decreto, per capitale, interessi ed oneri accessori fino all’importo massimo 
garantito. Sono coperti dalla garanzia SACE i finanziamenti erogati entro il 31 dicembre 
2020, di durata non superiore a 6 anni, con la possibilità per le imprese di avvalersi di un 
preammortamento di durata fino a 24 mesi. 
L’ammontare del finanziamento assistito da garanzia non può essere superiore al maggiore 
tra i seguenti importi:  

- 25% del fatturato 2019, come risultante dal bilancio approvato ovvero dalla  
dichiarazione fiscale;  

- il doppio dei costi del personale dell’impresa relativi al 2019, come risultanti dal 
bilancio ovvero dai dati certificati se l’impresa non ha ancora approvato il bilancio. 
Il finanziamento coperto dalla garanzia deve essere destinato a sostenere costi del 
personale, investimenti o capitale circolante impiegati in stabilimenti produttivi e attività 
imprenditoriali che siano localizzati in Italia, come documentato e attestato dal 
rappresentante legale dell’impresa beneficiaria. 

 
 

 
 



Per le piccole e medie imprese, anche individuali o partite Iva, sono riservati 30 miliardi e 
l’accesso alla garanzia rilasciata da SACE sarà gratuito ma subordinato alla condizione 
che le stesse abbiano esaurito la loro capacità di utilizzo del credito rilasciato dal Fondo 
Centrale di Garanzia. La presente misura è subordinata all’approvazione della 
Commissione Europea ai sensi della disciplina degli aiuti di Stato. 
 
 ART.4 - (Sottoscrizione contratti e comunicazioni in modo semplificato). 

Nel periodo ricompreso tra la data di entrata in vigore del decreto in commento (9 aprile 
2020) ed il termine dello stato di emergenza (ad oggi 31 luglio 2020), i contratti bancari 
conclusi con la clientela al dettaglio saranno validi ed efficaci anche se il cliente esprime il 
proprio consenso mediante posta elettronica non certificata o altro strumento idoneo. A 
condizione che i medesimi contratti, siano accompagnati da copia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità del contraente, facciano riferimento ad un contratto 
identificabile in modo certo e siano conservati insieme al contratto medesimo con modalità 
tali da garantirne la sicurezza, integrità e immodificabilità. 
 
 ART. 5 - (Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza). 

E’ rinviata al 1 settembre 2021 l’entrata in vigore del Codice della crisi d'impresa. 
 
 ARTT. 7, 8, 9, 10, 11 - (Misure per garantire la continuità d’impresa)  

Sono previste disposizioni per evitare il rischio di fallimento delle imprese. Per le perdite di 
capitale sociale dovute alla crisi dall’emergenza per COVID19 e verificatisi nel corso degli 
esercizi chiusi al 31 dicembre 2020 non si applicano le norme del codice civile che 
impongono l’immediata messa in liquidazione. E’ stato previsto che i bilanci possano 
essere redatti con la valutazione delle voci nella prospettiva della continuazione dell’attività. 
Sono stati sospesi gli effetti dei meccanismi di disincentivazione dei finanziamenti da parte 
dei soci previsti dagli articoli 2467 e 2497 quinquies del Codice Civile. Sono stati prorogati 
di sei mesi i termini di adempimento dei concordati preventivi e degli accordi di 
ristrutturazione aventi scadenza tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2021. Sono stati 
sospesi i ricorsi e le richieste di dichiarazione di fallimento e di stato di insolvenza e sono 
stati sospesi i termini di scadenza di alcuni titoli di credito. 
 
 ART. 13 - (Fondo centrale di garanzia PMI). 

Per favorire l’accesso al credito da parte delle aziende e titolari di partita Iva, viene 
potenziato il Fondo Di Garanzia per le PMI per imprese fino a 499 dipendenti, prevedendo 
il seguente sistema di supporto e fino al 31 dicembre 2020. 

- Prestiti sino a 25.000 euro: non sarà prevista alcuna valutazione di merito e la 
garanzia statale coprirà il 100% delle somme.  

- Prestiti sino a 800.000 euro: la garanzia statale, invece, sarà del 90% degli 
importi ma potrà arrivare sino al 100% con controgaranzia Confidi. Per tale tipologia di aiuto 
vengono previste valutazioni di merito creditizio e non ci sarà alcuna valutazione 
sull’andamento dell’azienda  

- Prestiti sino a 5.000 milioni di euro: garanzia statale fino al 90% e con una 
valutazione che tiene conto solo della situazione pre-crisi.  
Secondo il decreto, saranno ammissibili alla garanzia del fondo, con copertura al 100% sia 
in garanzia diretta che in riassicurazione, i nuovi finanziamenti ottenuti dalle piccole e 
medie imprese e dalle persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni la cui 
attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza Covid-19 (come da dichiarazione 
autocertificata ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000), purché tali finanziamenti:  

- prevedano l’inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi dall'erogazione;  
- abbiano una durata fino a 72 mesi;  
- siano di importo non superiore al 25% dell’ammontare dei ricavi del soggetto 

beneficiario (o al doppio dei costi del personale registrati nel 2019 o nel 2018), come 
risultante dall’ultimo bilancio depositato o dall’ultima dichiarazione fiscale presentata alla 
data della domanda di garanzia ovvero, per i soggetti beneficiari costituiti dopo il 1° gennaio 
2019, da altra idonea documentazione, e, comunque, non superiore a 25.000 euro. Per tali 
finanziamenti la garanzia sarà concessa automaticamente, senza valutazione e il soggetto 
finanziatore erogherà il finanziamento coperto dalla garanzia del Fondo, subordinatamente 
alla verifica formale del possesso dei requisiti, senza attendere l’esito definitivo 
dell’istruttoria da parte del gestore del Fondo medesimo.  

 
 ART. 18 – ( Sospensione dei versamenti tributari e contributivi).  

Sono sospesi, per i mesi di aprile e maggio 2020, i termini dei versamenti in 
autoliquidazione relativi all’IVA, alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, ai 
contributi previdenziali e assistenziali ed ai premi per l'assicurazione obbligatoria, in favore 
di imprese ed esercenti arti e professioni che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la 
sede operativa nel territorio dello Stato e rispettano i seguenti requisiti: 

- con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta 
precedente al 9 aprile 2020, che hanno subito una diminuzione dei ricavi di almeno il 33 



per cento nei mesi di marzo e di aprile 2020 rispetto ai mesi di marzo e di aprile 2019; 
- con ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta 

precedente al 9 aprile 2020, che hanno subito una diminuzione dei ricavi di almeno il 50 
per cento nei mesi di marzo e di aprile 2020 rispetto ai mesi di marzo e di aprile 2019. 
Limitatamente ai soggetti con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nelle 
province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza, la sospensione dei versamenti 
dell’IVA si applica a prescindere dalla dimensione aziendale, a condizione che abbiano 
subito una diminuzione dei ricavi di almeno il 33 per cento nei mesi di marzo e aprile 2020 
rispetto ai mesi di marzo e di aprile 2019. 
I versamenti sono sospesi anche per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o 
professione che hanno intrapreso la loro attività in data successiva al 31 marzo 2019. 
I versamenti sospesi devono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, 
in un’unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo 
di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal medesimo mese di giugno 2020. Non si 
fa luogo al rimborso di quanto già versato. 
Si segnala inoltre, che sempre l’art. 18 comma 8 prevede che le imprese che risultano 
maggiormente colpite dall’emergenza sanitaria da Covid 19, e pertanto anche le imprese 
di trasporto e della filiera logistica continuano a beneficiare della sospensione dei 
versamenti tributari e contributivi, fino al 30 aprile 2020 prevista dal DL n.18/2020 (articolo 
61 comma 2 che rinvia all’articolo 8 del DL n.9/2020), mentre per il mese di maggio, la 
sospensione spetta in base alla effettiva riduzione di fatturato.  
 
 ART. 19 - (Sospensione ritenute lavoratori autonomi). 
Viene estesa fino al 31 maggio 2020 (in luogo del 31 marzo 2020) per i soggetti che hanno 
il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato che, nel 
periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data del 17 marzo 2020 hanno 
conseguito ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro, la possibilità di non 
assoggettare i ricavi e i compensi percepiti tra il 17 marzo 2020 e il 31 marzo 2020 alle 
ritenute d’acconto di cui al D.P.R. n. 600/1973, da parte del sostituto d’imposta, a 
condizione che questi nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni 
di lavoro dipendente o assimilato.  
L’ammontare delle ritenute d’acconto non operate dai sostituti è versato direttamente dal 
contribuente in un'unica soluzione entro il 31 luglio 2020 (in luogo del 31 maggio 2020) o 
mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal 
mese di luglio 2020 (in luogo di maggio 2020) senza applicazione di sanzioni e interessi.  
 
 ART. 20 - (Metodo previsionale acconti giugno). 
Per gli acconti dovuti per il periodo d’imposta 2020, non si applicano le sanzioni e gli interessi in 
caso di omesso o di insufficiente versamento degli acconti IRPEF, IRES e IRAP, qualora sia 
riscontrato un insufficiente versamento delle somme dovute, a seguito dell’applicazione degli 
stessi col metodo previsionale, a condizione che l’importo versato non sia inferiore all’80 per 
cento della somma che risulterebbe dovuta a titolo di acconto sulla base della dichiarazione relativa 
al periodo di imposta in corso. 
 
 ART. 21 - (Rimessione in termini dei versamenti). 
I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi 
previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l’assicurazione obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 
2020 sono considerati tempestivi se effettuati entro il 16 aprile 2020. 
 
 ART. 22 e ART.25 - (Proroga dei termini di consegna della Certificazione 

Unica e assistenza fiscale a distanza). 
Differito al 30 aprile il termine entro il quale i sostituti d’imposta devono consegnare agli 
interessati le CU relative ai redditi di lavoro dipendente e assimilati e ai redditi di lavoro 
autonomi. Inapplicabile inoltre la sanzione per la tardiva trasmissione delle certificazioni 
se le stesse vengono trasmesse in via telematica all’Agenzia delle Entrate entro il 30 
aprile 2020. I CAF e i professionisti abilitati possono poi acquisire telematicamente le 
deleghe dei contribuenti necessarie per gestire l'attività di assistenza fiscale o di 
assistenza per la predisposizione del 730. 
 
 ART. 23 - (Proroga della certificazione – DURF - in materia di appalti e 

subappalti). 
I certificati (DURF) di sussistenza dei requisiti per le imprese appaltatrici di cui all'art. 17-
bis, comma 5, del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241, emessi entro il 29 febbraio 
2020, conservano la loro validità fino al 30 giugno 2020.  
 
 ART. 26 - (Imposta di bollo sulle fatture elettroniche). 
Per il bollo sulle fatture elettroniche se l’imposta del 1° trimestre è inferiore a 250 euro, il 
versamento avviene entro la scadenza del secondo trimestre (quindi entro il 20 luglio), 
mentre se l’imposta del 1° e 2° trimestre è inferiore a 250 euro il versamento entro la 
scadenza del terzo trimestre (quindi entro il 20 ottobre). 



 ART. 30 - (Credito d’imposta per acquisto DPI).  
Il credito d’imposta al 50% per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro è esteso 
all’acquisto di: dispositivi di protezione individuale, mascherine, occhiali.  
 
 ART. 35 - (PIN INPS). 
L’Inps può rilasciare un Pin semplificato, tramite identificazione telematica dell’istante, 
posticipando al termine dell’emergenza la verifica con riconoscimento diretto. 
 
 ART. 36 - (Rinvio termini processuali). 
Slitta, dal 15 aprile all’11 maggio, il termine del rinvio d’ufficio delle udienze civili e penali 
pendenti presso tutti gli uffici giudiziari, nonché la sospensione del decorso dei termini per 
il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. 
 
 ART. 37 - ( Rinvio termini processi amministrativi) 
Il termine del 15 aprile 2020 previsto dal DL Cura Italia per i processi amministrativi è 
prorogato al 15 maggio 2020. 
 
 ART. 41 - ( Ammortizzatori sociali) 
Le disposizioni in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria ed in deroga e 
dell’assegno ordinario per la causale "emergenza Covid-19 nazionale" e di CIG in deroga 
per Covid-19, si applicano anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 
2020.   
 
Con i migliori saluti.  
        
 
 

          Il Segretario Generale 
                                 Enzo Solaro 
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   Dato a Roma, addì 8 aprile 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 

 GUALTIERI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 DI MAIO, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno 

 BONAFEDE, Ministro della giustizia 

 GUERINI, Ministro della difesa 

 PATUANELLI, Ministro dello sviluppo economico 

 BELLANOVA, Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali 

 COSTA, Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare 

 DE MICHELI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

 CATALFO, Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

 FRANCESCHINI, Ministro per i beni e le attività culturali e 
per il turismo 

 SPERANZA, Ministro della salute 

 PISANO, Ministro per l’innovazione tecnologica e la digi-
talizzazione 

 DADONE, Ministro per la pubblica amministrazione 

 BOCCIA, Ministro per gli affari regionali e le autonomie 

 PROVENZANO, Ministro per il sud e la coesione territoriale 

 SPADAFORA, Ministro per le politiche giovanili e lo sport 

 BONETTI, Ministro per le pari opportunità e la famiglia 

 AMENDOLA, Ministro per gli affari europei 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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 ALLEGATO 1
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  20G00043  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 094 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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